
Sanità, riconosciute 
le nuove professioni 

La riforma delle professioni sanitarie prende for-
ma. È s ta to, infatti, approvato in prima le t tura ieri 
dal senato il ddl Lorenzin dopo che il t es to , con 
l 'arrivo della primavera, era torna to a essere t ra 
le priori tà di palazzo Madama. 

L'impianto normativo è, quindi, pronto per l'esa-
me della camera. Il via l ibera da par te del sena-
to segna, dunque, il r iconoscimento dello s ta tus 
di professione sani tar ia a figure r i t enu te a tu t t i 
gli effetti, dagli addett i ai lavori, par te integrante 
del processo di cura e tutela della salute. Spazio, 
quindi, a biologi, fisici, chimici e all ' istituzione di 
nuove professioni come quella di chiropratico e di 
agopuntore. «Una scelta», ha sottolineato il presi-
dente della Federazione degli Ordini dei farmaci-
sti italiani, Andrea Mandelli, «importante per chi 
esercita queste attività, ma anche e soprat tut to per 
la tutela dei cittadini che usufruiscono delle loro 
prestazioni». 

Tesi condivisa anche dalla pres idente del Cnc 
Nausicaa Orlandi ad avviso della quale l 'appro-
vazione del tes to «è un importante r i su l ta to che 
riafferma il ruolo e le competenze dei chimici e 
fisici nel comparto sanità». Tra le novità principali 
contenute nel ddl quelle relative alle professioni 
per le quali sono previsti i collegi. In questo caso, 
infatti, le s trade saranno due. 

Per os te t r iche e infermieri è prevista , infatt i , 
la trasformazione da collegi provinciali a ordini 
provinciali, ma per quanto riguarda il collegio dei 
tecnici di radiologia è previsto un ul ter iore pas-
saggio. 

All ' interno dell 'ordine la cui denominazione di-
venterà «Ordine dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabili tazione e della prevenzione» confluiranno, 
infatti, non solo i collegi dei tecnici di radiologia, 
ma anche tu t t e le professioni sanitarie al momen-
to non ordinistiche. Per queste, infatti, è prevista 
l'istituzione di un albo per ciascuna che, a sua volta, 
confluirà all ' interno del macro ordine. Ogni insieme 
di ordini, infine, a livello nazionale sarà organizzato 
in Federazioni. 
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